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In Sardegna 
il primo isolamento del 

virus è stato segnalato nel virus è stato segnalato nel 
1988  da capre dell’Asinara 

(Pintori et al. Atti SIPAOC 1988) 



� Progetto Interreg nord Sardegna 1996
� Ricerca finalizzata 1997

AGID
� 64,16% allevamenti caprini positivi (77 positivi su 119 
controllati)

� 20,44% capi positivi (685 positivi su 3350 
controllati) 

� 17,6% allevamenti ovini positivi (72 positivi su 410 � 17,6% allevamenti ovini positivi (72 positivi su 410 
controllati)

� 2,05% capi ovini positivi (219 positivi su 10695 
controllati)

AGID  vs  ELISA 1000 sieri di capra – 36 allevamenti 

AGID ELISA

Allev. POS 23 (64%) 24 (67%)
Capi  POS 176 (17.6%) 386 (38.6%)



Sono stati evidenziati problemi 

di sensibilità e specificità dei di sensibilità e specificità dei 

test sierologici e biomolecolari 



Distribuzione territoriale delle 
positività sierologiche attività 

diagnostica 2000 - 2005



� La variabilità genetica del virus condiziona la
sensibilità dei test sierologici e biomolecolari
e rappresenta il punto critico per la diagnosi
e per l’eradicazione dell’infezionee per l’eradicazione dell’infezione

� Necessaria la conoscenza della reale
diffusione dell’infezione e dei ceppi circolanti
nel nostro territorio



Studio della sieroprevalenza

Scelta del campione di allevamenti sui quali effettuare i 
prelievi

Criteri di campionamento:
prevalenza attesa di infezioneprevalenza attesa di infezione

negli allevamenti del 50%
nei capi del 30%

con un livello di confidenza del 95%
2 classi di consistenza < 200 capi e > 200 capi

306 allevamenti campionati



Stima prevalenza in Sardegna

Prevalenza

Allev Contr Allev pos

%

Capi contr Capi pos

%

306 275 89.90

(85-92)
18.513 6.525 35



Allevamenti ovini

Aziende Campioni

Presenti Controllate Positive % Controllati Positivi %

AUSL  1 - SASSARI 3.189 93 87 94 6.130 1.811 30

AUSL  2 - OLBIA 635 23 14 61 1.065 379 36

AUSL  3 - NUORO 3.159 39 36 92 2.622 735 28

AUSL  4 - LANUSEI 470 6 5 83 215 66 31

AUSL  5 - ORISTANO 2.122 46 41 89 2.831 878 31

AUSL  6 - SANLURI 1.116 17 16 94 1.202 448 37

AUSL  7 - CARBONIA 693 10 10 100 585 215 37

AUSL  8 - CAGLIARI 650 32 32 100 2.032 896 44

12.034 266 241 91 16.682 5.428 33



Allevamenti Caprini

Aziende Campioni

Presenti Controllate Positive % Controllati Positivi %

AUSL  1 - SASSARI 91

AUSL  2 - OLBIA 345 12 6 50 127 25 20

AUSL  3 - NUORO 282 1 1 100 3 1 33

AUSL  4 - LANUSEI 329 3 3 100 83 64 77

AUSL  5 - ORISTANO 86 1 1 100 55 43 78

AUSL  6 - SANLURI 155 3 3 100 193 149 77

AUSL  7 - CARBONIA 120 1 1 100 50 46 92

AUSL  8 - CAGLIARI 278 7 7 100 512 379 74

1.683 28 22 79 1.023 707 69



Allevamenti Misti

Aziende Campioni

Presenti Controllate Positive % Controllati Positivi %

AUSL  1 - SASSARI 310 2 2 100 141 36 26

AUSL  2 - OLBIA 185 3 3 100 103 53 51

AUSL  3 - NUORO 398 1 1 100 37 2 5

AUSL  4 - LANUSEI 112

AUSL  5 - ORISTANO 191

AUSL  6 - SANLURI 140

AUSL  7 - CARBONIA 160 2 2 100 93 20 22

AUSL  8 - CAGLIARI 145 4 4 100 434 279 64

1.641 12 12 100 808 390 48



� Le lentivirosi dei piccoli ruminanti in Sardegna sono diffuse in tutto il 
territorio, con una prevalenza stimata (allevamenti colpiti) di 89,90 % 
(IC 85,84% - 92,93%).

� All’interno di questi allevamenti, la prevalenza di animali colpiti varia 
dall’1,1 al 100%

� La tipologia di allevamento dove si osserva maggiormente il fenomeno 
pare essere quello di classe di consistenza 101-200

� La specie maggiormente colpita è la caprina, con prevalenze intra-
allevamento medie pari al 69% rispetto all’ovina, con il 33% di 
prevalenza

� Rispetto alla elevata sieroprevalenza riscontrata l’evidenziazione di 
una sintomatologia riferibile a lentivirosi  è molto meno frequente 
(<10%)



� Esecuzione visite cliniche

� <10% sintomi riferibili ad infezione da lentivirus

� Isolamenti virali
� da monociti circolanti o cellule del latte 

� isolamento mediante espianti di sinovia, 
polmone, milza, mammella, linfonodi, plessi 
corioidei 



Visite cliniche e prelievi per 
l’isolamento del virus

Allevamenti caprini
Asinara Porto Torres e
Ploaghe ASL 1
Seui ASL 4
Santadi e Sant’Anna Arresi ASL 7Santadi e Sant’Anna Arresi ASL 7
Gonnosfanadiga ASL 6

Allevamenti ovini
Gavoi e Fonni ASL 3
Uri ASL 1
Villasor ASL 8



Cocoltura di macrofagi originati da monociti del latte: 
caratteristici sincizi da CAEV (colorazione MGG)



Effetto citopatico da MVV in espianto primario di plessi corioidei di pecora 
(colorazione MGG)



EB

AB3



Casi Clinici – Genotipo B1



� Genotipo E:
� Isolato da capre in Piemonte e in Sardegna

� Strain Roccaverano (E1) e Seui – Umbria (E2)
� Roccaverano non patogeno
� Altamente divergente

� naturalmente deleto per dUTPasi e VPRlike



Genotipo E in Sardegna



ARTRITE E PERIARTRITE



Genotipo E in Sardegna 

� Isolato in un allevamento di capre del Comune di 
Seui

� 213 capi presenti 
� Campionamento stratificato per età di 50 capi � Campionamento stratificato per età di 50 capi 
per il test sierologico

� Prelevati 16 campioni (di cui 5 da soggetti 
sintomatici) per il test virologico

� Tutti e 16 i campioni sono risultati positivi 
all’isolamento, solo 11 di questi capi risultavano 
sieropositivi

� i 5 negativi non presentavano sintomatologia



• 2010

– Sottotipo E2 presente in numerosi allevamenti, in tutta la regione

– Presenza di coinfezione B-E

ELISA per il genotipo E e B 

Esaminati 186 campioni 
di latte di massa 
distribuiti su tutto il 
territorio regionale 

74,12% positivi
■ 19,41% genotipo B

● 44,12% genotipo E
▲ 10,59% entrambi





Genotipo B3



Quadri isto-patologici in 120 polmoni 
ovini con sintomatologia respiratoria



MAEDI



MAEDI

SANO 



SANOMAEDI



MALATO

SANO

LINFONODO 
MEDIASTINICO







Esame istologico e score delle lesioni Esame istologico e score delle lesioni linfoproliferativelinfoproliferative

*
**

POLMONE POLMONE



� Osservata sintomatologia nervosa in 7 soggetti 
appartenenti a 3 differenti greggi

� Atassia progressiva sino alla paralisi del treno 
posteriore 

� Lesioni istologiche caratterizzate da manicotti 
perivascolari

� Lieve meningite mononucleare e malacia con 
vacuolizzazione della sostanza bianca ed 
imponente infiltrato di macrofagi

� La quantità relativa di RNA virale nelle varie 
aree del SNC era direttamente proporzionale 
alla gravità del quadro lesivo



LEUCOMIELITE 

multifocale 





Presenza di mastite interstiziale

(tot 83)

3.000.000 cellule

33,7% (28)

10,8% (9)

1.200.000 cellule

3.000.000 cellule



� Rispetto alla sieroprevalenza i quadri 
lesivi sono molto meno frequenti pur 
restando non di raro  evento (<10% 
pecore aveva un mastite interstiziale).

� Proprio nell’ambito della patologia 
mammaria è interessante valutare il 
reale ruolo patogeno dei lentivirus. 



MASTITE LINFOPROLIFERATIVA 



*
**

Esame istologico e score delle lesioni Esame istologico e score delle lesioni linfoproliferativelinfoproliferative

**

MAMMELLA MAMMELLA 



La Sardegna presenta una situazione 
epidemiologica interessante:

• Evidenza di circolazione dei genotipi B (B1 
e B3) ed E (E2) specifici

• Risultati sierologici sulla circolazione del • Risultati sierologici sulla circolazione del 
genotipo A

• L’isolamento rappresenta una condizione 
ottimale per l’evoluzione clonale dei virus

• Crocevia storico durante la colonizzazione 
del Mediterraneo...



� È stato acquisito un quadro della
situazione epidemiologica da utilizzaresituazione epidemiologica da utilizzare
come strumento per la predisposizione
di un piano di risanamento





� Piano su base volontaria
� Prevede:

� Predisposizione di un manuale operativo aziendale in 
collaborazione tra veterinario aziendale e servizio collaborazione tra veterinario aziendale e servizio 
veterinario ASL  

� Controllo di tutti i soggetti di età > 6 mesi
� 2 controlli a distanza di 5-8 mesi
� Isolamento dei soggetti sieropositivi
� Separazione dei nuovi nati alla nascita e allattamento 
artificiale



� Controllo di tutti i soggetti di età > 6 
mesi
2 controlli a distanza di 5-8 mesi� 2 controlli a distanza di 5-8 mesi

� Isolamento dei soggetti sieropositivi
� Separazione dei nuovi nati alla nascita 
e allattamento artificiale



Grazie per l’attenzione


